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Agenzia Nazionale Sicurezza Ferroviaria 
 

E.p.c.   Trenitalia S.p.A 
Direzione Tecnica – Ing. Marco Caposciutti  
Direzione Tecnica – Ing. Luca Granieri  
Responsabile DPLH – Dott. Paolo Attanasio 
Relazioni Industriali ‐ Massimiliano Loffredi 

 
  
OGGETTO:    servizi  organizzati  dall’Impresa  Ferroviaria  Trenitalia  S.p.A.  con  l’intento  di  favorire 

l’affollamento  degli  spazi  (carrozze)  riservati  ai  viaggiatori  –  richiesta  intervento 
urgente di A.N.S.F. 

 
A  seguito  dell’emissione  della  nota 0066650  del  14/12/2018  a  cura  della  struttura  Sviluppo 
Commerciale della DPLH di Trenitalia (all.1), la Scrivente, con nota protocollo 267/18 già in vostro 
possesso e che qui si intende interamente richiamata, ha evidenziato all’Impresa Ferroviaria quelle 
che riteniamo configurino palesi violazioni delle norme di sicurezza che disciplinano un viaggio  in 
condizioni di affollamento.  
 
In data 27/12 la struttura DPLH, ha prodotto un riscontro (all.2) che, a nostro giudizio, non esime 
l’Impresa Trenitalia dalle violazioni già evidenziate. 
 
In particolare, si osserva quanto segue:  
 

 la PEIF 38, emessa da Trenitalia in ottemperanza con quanto prescritto da questa Agenzia 
ai sensi del decreto legislativo 162/2007 art. 2 lettera P con nota 00530/13 (all.3), regola in 
modo  esaustivo  e  necessariamente  esclusivo  la materia  in  questione.  Per  tale  ragione, 
anche  alla  luce di quanto disposto  dalla  stessa Agenzia  con nota  10504 del  26/06/2018 
(all.4),  le  determinazioni  assunte  dall’Impresa  sono  da  ritenersi  illegittime  e  violano  il 
punto 3.3 del Decreto 4/2012 del 9 agosto 2012.  Infatti, “l’operatività del personale con 
compiti  di  sicurezza  deve  essere  disciplinata mediante  l’emanazione  non  di  note  o  fogli 
notizie ma di disposizioni e prescrizioni di esercizio da inviare all’Agenzia prima dell’entrata 
in vigore”. In tal senso, la Nota 00066650 appare invadere gli ambiti normativi di sicurezza 
in esercizio che non possono essere oggetto di novazioni e/o  interpretazioni commerciali 
che sovvertono la gerarchia delle fonti normative; 

 la  nota Ansf  00530/13  dispone  che  “i  passeggeri  devono  occupare  posti  esclusivamente 
idonei al loro trasporto in modo da non ostacolare  il personale di bordo nell’espletamento 
delle attività connesse con  la sicurezza od eventuali operazioni del treno  in emergenza” e 



che  in  ogni  caso  “collocazioni  difformi  [...]  non  rientrano  nella  condizione  canonica  di 
trasporto e devono essere evitate ovvero governate, nei casi eccezionali,  imprevedibili ed 
inevitabili, con particolari azioni mitigative del rischio”;  

 la peif 38 specifica che non è ammessa la presenza di passeggeri in piedi sui gradini per la 
salita  e  discesa  dei  viaggiatori,  nelle  ritirate,  vani  lavabo  e  simili;  nei  passaggi  di 
comunicazione tra veicoli...omissis. Per tale motivo può considerarsi del tutto inverosimile 
immaginare che condizioni di “affollamento umano” non vadano a sommarsi alla presenza 
di bagagli di ogni tipo che rappresentano un ulteriore elemento negativo nella gestione di 
eventuali  criticità.  Spesso  infatti, per  i motivi  appena descritti e per  ragioni oggettive di 
spazi,  i viaggiatori distribuiti nelle vetture con bagagli al seguito occupano corridoi o zone 
comunque direttamente o  indirettamente  connesse  a  vie di  fuga/esodo  e ostacolano  in 
modo significativo le attività del personale;  

 l’impresa,  rendendo  l’affollamento  una  condizione  concretamente  e  preliminarmente 
ammessa  per  ragioni  puramente  commerciali,  disconosce  nei  fatti  i  principi  sopra 
richiamati ed aumenta esponenzialmente  il  rischio  ‐ di cui non ci  risulta  sia  stata assolta 
specifica valutazione di legge ‐ che eventuali criticità che si verifichino in esercizio e per le 
quali, ai sensi della Peif 38 sono ammesse condizioni di viaggio affollamento, determinino 
in automatico ben più gravi condizioni di sovraffollamento, con effetti  imprevedibili sulla 
regolarità della circolazione; 

 la “temporaneità a carattere sperimentale”, evidenziata nel riscontro fornito dall’impresa, 
non costituisce elemento rilevante rispetto alla violazione di norme di sicurezza di esercizio 
che non possono essere “temporaneamente” eluse.  

 
Per  tutte  le  ragioni  sopra  richiamate,  visti  i  gravi  pregiudizi  alla  sicurezza  a  nostro  avviso 
determinati  dal  provvedimento  aziendale  in  vigore,  con  a  presente  si  chiede  il  Vostro  urgente 
intervento. 
 
In attesa di riscontro si porgono Distinti saluti   
 

 

Il Segretario Generale 
      Andrea Pelle 
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Divisione Passeggeri Long Haul
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Spett.le
Organtzzazione Sindacati Autonomi e di base

c. a. Andrea Pelle

p.c. Marco Caposciutti
Direzione Tecnica

Trenitalia S.p.A.

p.c. Angelo Sferrazza
Direzione Risorse Umane e Organizzazione

Trenitalia S.p.A.

p.c. Massimiliano Loffredr
Responsabile R.U. e Relazioni Industriali

Trenitalia S.p.,\.

Oggetto: riscontto Vs nota Ptot. N. 267 /SG/OR.S.A. Ferrovie, relativo al Prot. 066650 del

14/t2/2018 DPLH

Con riferimento alla nota del20 dicembre scorso, Prot. N. 267/SG/OR.S.A. Fertovie, si fa ptesente

che il prowedimento è stato intrapreso da questa Società, con data 15 dicembrc 201,8, in via

sperimentale e temporanea, anche al fine di rispondere alle richieste di numerosi passeggeri, di poter
usufruire del servizio di trasporto ferroviario in periodi dr alta domanda, anche settz^garanzia,del

posto a sedete, prevalentemente pet viaggi brevi.

Questa tipologia di bighetti "senz^ g r^nzia del posto" viene emessa, per ciascuna tipologia di
convoglio, ifl un numero ridotto, in modo tale da:

- garantue il rispetto di quanto previsto dalle normative di sicurezz^;
- non genetare decadimento della qualità dell'esperrenz^ dr viaggio da p^fie dei passeggeri;
- non comportare incremento di rischio aggtessione per il personale di bordo.

Cordiali saluti
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